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l’analisi normativa, comma per comma, per la lettura della
Legge di Bilancio 2020.
Una guida normativa, che dopo aver ricordato le più rilevanti
misure  sulla  fiscalità  introdotte  dalla  legge  di  bilancio
2020,  esamina,  comma  per  comma,  tutte  le  disposizioni  in
materia  fiscale,  societaria  o  d’interesse  per  i
professionisti.

“Bonus  facciate”.  I
chiarimenti  per  usufruire
della detrazione fiscale del
90%
Pubblicate  le  indicazioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per
usufruire  del  cosiddetto  “bonus  facciate”,  la  detrazione
fiscale del 90% delle spese sostenute per gli interventi di
recupero  o  restauro  della  facciata  esterna  degli  edifici
esistenti, prevista dalla Legge di Bilancio 2020. La circolare
n.  2/E  de  14  febbraio  2020  fornisce,  infatti,  i  primi
chiarimenti  sugli  adempimenti  da  seguire,  sugli  interventi
agevolabili e sui soggetti che possono accedere al beneficio.
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La  nuova  modulistica  2020  “REDDITI  SC”  per  società  di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati.
Pubblicate,  inoltre,  le  istruzioni  generali  dei  modelli
“Redditi”  2020  delle  società  e  degli  enti:  Redditi  Sc  –
Redditi Enc – Redditi Sp

Modello  REDDITI  SC  2020.
Novità e scadenze
Approvato, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  31  gennaio  2020,  prot.  27765,  il  modello  di
dichiarazione “Redditi 2020–SC”, con le relative istruzioni,
che le società ed enti commerciali residenti nel territorio
dello  Stato  e  i  soggetti  non  residenti  equiparati  devono
presentare nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi.

Di seguito le principali novità.
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LA LEGGE DI BILANCIO 2020

Le novità su Fisco e imprese della Legge di bilancio 2020

Il testo della L. n. 160/2019
Il  testo  della  Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2020  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2020-2022»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.
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il modello IVA 2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA
relativa all’anno 2019. Il modello, che deve essere presentato
nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2020,
contiene alcune rilevanti novità.
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Pronto il modello IVA 2020.
Le principali novità
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 15 gennaio 2020, prot. n. 8938/2020 il modello IVA
2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA relativa all’anno
2019.

Il modello che deve essere presentato nel periodo compreso tra
il 1° febbraio e il 30 aprile 2020 contiene alcune rilevanti
novità.

Di seguito le principali modifiche.
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Speciale – Decreto fiscale “collegato” convertito in legge.
Il numero è dedicato al cd. Decreto fiscale collegato alla
Manovra 2020. Oltre al testo integrale (coordinato dalle norme
modificate o richiamate), pubblicata una analisi, articolo per
articolo, delle disposizioni fiscali.
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Visti di conformità e deleghe
di  pagamento.  Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte con il D.L. n. 124
del  2019  e  codici  tributo
soggetti  all’ulteriore
stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.

In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
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fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 

Ha  il  n.  160  la  Legge  di
Bilancio 2020. Pubblicato il
testo  nella  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 304 del 30 dicembre 2019, la
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:  «Bilancio  di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020.

Distributori  di  carburanti.
Avvio  graduale  della
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trasmissione  telematica  dei
corrispettivi giornalieri
Più  tempo  per  la  maggior  parte  degli  operatori  tenuti  a
trasmettere  i  corrispettivi  giornalieri  derivanti  dalle
cessioni di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati
come carburanti per motori. Un provvedimento del 30 dicembre
2019  adottato  dall’Agenzia  delle  Entrate  d’intesa  con
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sentito il ministero
dello Sviluppo Economico, modifica quello del 28 maggio 2018 e
stabilisce termini di avvio differenziati in base ai volumi
erogati lo scorso anno presso i singoli impianti. L’obbligo di
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi giornalieri scatta il 1° gennaio 2020 solo
per  gli  impianti  che,  nel  2018,  hanno  erogato  benzina  e
gasolio per una quantità superiore a 3 milioni di litri. Ai
soggetti con liquidazione trimestrale IVA viene inoltre data
la  possibilità  di  trasmettere  i  dati  dei  corrispettivi
trimestralmente anziché ogni mese.

Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Istituito  il  codice  “09”,
identificativo  del  soggetto
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committente, da indicare nel
modello di versamento F24
Il versamento le ritenute fiscali trattenute ai lavoratori
impiegati  negli  appalti  di  cui  all’articolo  17-bis,  del
decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  inserito
dall’articolo  4  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.124,
conv. con mod., dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, deve
essere  effettuato  cumulativamente  in  relazione  a  tutti  i
lavoratori  impiegati  presso  uno  stesso  committente
dall’impresa  appaltatrice  o  affidataria  e  dall’impresa
subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente,
senza possibilità di compensazione.

A tal fine, l’Agenzia delle entrate con la risoluzione 109 del
24 dicembre 2019, per consentire all’impresa di effettuare i
versamenti di cui trattasi indicando nel modello “F24” il
committente a cui si riferiscono, ha istituito il seguente
codice identificativo:

“09” denominato “Committente”.

157, è il numero della legge
di conversione del cd. D.L.
fiscale
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24 dicembre
2019, la legge 19 dicembre 2019, n. 157, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per
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esigenze indifferibili. Quindi dal 25.12.2019 entreranno in
vigore le disposizioni dell’art. 39, relative alla modifica
delle  norme  penali  tributarie  (comma  1),  alla  confisca
allargata  e  alla  previsione  della  responsabilità
amministrativa degli enti (comma 2). Infatti, il comma 3 del
citato articolo 39 individua per le disposizioni dettate dal
medesimo art. 39 una efficacia temporale diversa da quella
prevista per l’intero decreto-legge 124, dall’art. 60.

Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Nuovi  obblighi  a  decorrere
dal mese di gennaio 2020 (e,
quindi,  relativamente  ai
versamenti eseguiti nel mese
di febbraio 2020)
Riguardo,  all’«elenco  nominativo  di  tutti  i  lavoratori,  …
impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione di
opere o servizi affidati dal committente, con il dettaglio
delle  ore  di  lavoro  prestate  da  ciascun  percipiente  in
esecuzione  dell’opera  o  del  servizio  affidato»,  la
quantificazione  dei  versamenti  distinti  per  ciascun
committente  (e  quindi  della  retribuzione  corrisposta  al
dipendente  in  esecuzione  della  specifica  opera  o  servizio
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affidatogli  e  conseguentemente  della  relativa  ritenuta
operata),  va  effettuata  sulla  base  di  parametri  oggettivi
(come ad esempio sulla base del numero di ore impiegate in
esecuzione della specifica commessa). Questo il chiarimento
contenuto nella risoluzione n. 108 E del 23 dicembre 2019, con
la quale l’Agenzia delle Entrate fornisce le prime istruzioni
in merito all’applicazione del comma 2 del nuovo articolo 17-
bis D.Lgs. 241/97 che «al fine di consentire al committente il
riscontro  dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati
dalle  imprese»  prevede  taluni  obblighi  di  trasmissione
previsti  per  le  ditte  appaltatrici  (affidatarie  o
subappaltatrici).

Ritenute  e  compensazioni  in
appalti  e  subappalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro  e
reverse charge manodopera. Le
novità  del  decreto  fiscale
“convertito”
L’articolo  4,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
interamente sostituito nel corso della conversione in legge
del  provvedimento,  reca  una  serie  di  misure  volte  sia  a
tutelare  l’Erario  nei  confronti  dell’omesso  versamento  di
ritenute  fiscali  da  parte  di  imprese  appaltatrici  e
subappaltatrici  sia  per  contrastare  il  dilagante  fenomeno
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dell’omesso  versamento  dell’IVA.  In  particolare,  dispone
l’obbligo  per  il  committente  di  richiedere  all’impresa
appaltatrice  o  affidataria  e  alle  imprese  subappaltatrici,
obbligate  a  rilasciarla,  copia  delle  deleghe  di  pagamento
relative al versamento delle ritenute ai fini del riscontro
dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati  dalle
imprese; stabilisce che il committente è tenuto a sospendere
il  pagamento  dei  corrispettivi  maturati  dall’impresa
appaltatrice o affidataria nel caso di mancata trasmissione o
nel caso risultino omessi o insufficienti versamenti; estende
l’inversione contabile in materia di IVA (reverse charge) alle
prestazioni  effettuate  mediante  contratti  di  appalto,
subappalto,  affidamento  a  soggetti  consorziati  o  rapporti
negoziali  comunque  denominati,  che  vengono  svolti  con  il
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività
del  committente  e  con  l’utilizzo  di  beni  strumentali  di
proprietà del committente.

Tax credit edicole. Pronto il
codice tributo per l’utilizzo
tramite modello F24
Per consentire l’utilizzo in compensazione, per gli anni 2019
e 2020, tramite modello F24, del credito di imposta destinato
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici con
risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  107  E  del  18
dicembre 2019, istituito il codice tributo:

 “6913” denominato “TAX CREDIT EDICOLE – credito d’imposta a
favore degli esercenti attività commerciali che operano nel
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settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici – art. 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145”.

Vicino allo zero il tasso di
interesse legale 2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 14 dicembre
2019, il Decreto Mef del 12 dicembre 2019 che modifica del
saggio di interesse legale.

Nel provvedimento, tenuto conto del rendimento medio annuo
lordo dei titoli di Stato e del tasso d’inflazione annuo,
fissata  allo 0,05 per cento in ragione d’anno, con decorrenza
dal 1° gennaio 2020, la misura del saggio degli interessi
legali di cui all’ art. 1284 del codice civile. Si ricorda che
con precedente decreto del 12 dicembre 2018, la misura del
saggio degli interessi legali era stata fissata allo 0,8 per
cento in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2019.

I servizi di assistenza alla
ricerca  documentale  e  di
consulenza  nei  giorni  dal
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23.12.2019  al  6.01.2020
saranno sospesi
Informiamo i nostri lettori che i servizi di assistenza alla
ricerca documentale e di consulenza nei giorni dal 23.12.2019
al 6.01.2020 saranno sospesi

Tutte le novità del decreto
fiscale  approvato
definitivamente dal Senato
Con  166  voti  favorevoli,  122  contrari  e  nessun  astenuto,
l’Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al Governo
approvando  definitivamente  il  Ddl  n.  1638,  collegato  alla
manovra  finanziaria,  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili.

Adesione  servizio  di
consultazione  delle  fatture
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elettroniche  fino  al  29
febbraio 2020
Altri due mesi per aderire al servizio di consultazione delle
e-fatture, disponibile sul portale Fatture e corrispettivi.
Gli  operatori  IVA  o  i  loro  intermediari  delegati  e  i
consumatori finali, infatti, potranno aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  fino  al  29  febbraio  2020.

È  online  la  guida  che
illustra le comunicazioni di
irregolarità  da  controllo
automatico e formale
Pubblicata  la  versione  aggiornata  della  “Guida  alla
comunicazioni  sui  controlli  delle  dichiarazioni”.  Nel
documento, a cura dell’Agenzia delle Entrate, illustrate tutte
principali novità e le caratteristiche degli “avvisi” emessi a
seguito dell’attività di controllo delle dichiarazioni.
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• la lite sul pignoramento presso terzi non preceduto da una
valida notifica dell’atto presupposto;
• la distinzione tra cessione d’azienda e cessione di singoli
beni;
• la responsabilità patrimoniale correlabile alle associazioni
sportive dilettantistiche;
• la chiusura d’ufficio della partita IVA;
• il trattamento di esenzione da imposte per gli atti di
trasferimento relativi a separazione e divorzio tra soggetti
stranieri;
• il visto di conformità sulle dichiarazioni;
•  la  trasmissione  telematica  delle  spese  sanitarie  e
veterinarie.

Dichiarazioni  fiscali:  nuove
precisazioni  su  impegno,
sottoscrizione  e
conservazione
La  sottoscrizione  della  dichiarazione  da  parte  del
contribuente  e  del  sostituto  d’imposta  è  un  elemento
essenziale del modello che deve essere conservato da tali
soggetti.  Analoga  previsione  non  ricorre,  invece,  per  il
modello conservato dal soggetto incaricato della trasmissione,
il quale è tenuto a conservare la “copia” della dichiarazione
trasmessa, in luogo dell’“originale” sottoscritto e conservato
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dal contribuente e dal sostituto d’imposta. Da quanto precede
discende  che  la  dichiarazione  –  trasmessa  telematicamente
all’Agenzia delle entrate dall’istante – può essere messa a
disposizione del contribuente su una piattaforma internet o
inviata  al  suo  indirizzo  di  posta  elettronica,  ordinaria
ovvero certificata, previa “specifica richiesta” sottoscritta
dal contribuente medesimo. Peraltro, la messa a disposizione
della copia della dichiarazione su una piattaforma internet è
già  stata  esplicitamente  consentita  nella  risposta  ad
interpello n. 97 pubblicata il 6 dicembre 2018. Si ritiene,
inoltre,  che  la  scelta  fra  l’invio  per  posta  elettronica
ordinaria ovvero certificata possa essere lasciata alla libera
determinazione  delle  parti.  Questo  il  chiarimento  fornito
dall’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n.
518 del 12 dicembre 2019.

Flat tax per i pensionati che
dall’estero  trasferiscono  la
residenza nei comuni colpiti
dai recenti eventi sismici
L’articolo 9-ter, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
introdotto nel corso della conversione in legge, estende ai
comuni con popolazione non superiore ai 3.000 abitanti colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto e del 26 e del 30 ottobre
2016, nonché del 18 gennaio 2017, il regime opzionale previsto
per le persone fisiche, titolari dei redditi da pensione, che
trasferiscono in Italia la propria residenza in uno dei comuni
appartenenti al territorio del Mezzogiorno con popolazione non
superiore ai 20.000 abitanti introdotto dall’articolo 1, comma
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273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019).

Il  decreto-legge  sisma
“convertito”  proroga
l’esenzione  dall’IMU  per  i
fabbricati dei comuni colpiti
dal sisma del 20 e 29 maggio
2012
L’articolo 9-vicies quinquies, del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123 (di seguito riportato), introdotto nel corso
delle  conversione  in  legge,  proroga  fino  alla  definitiva
ricostruzione e agibilità, e comunque non oltre il 31 dicembre
2020,  il  termine  per  l’esenzione  dall’applicazione
dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  per  gli  immobili
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero nei
comuni delle regioni colpiti dal sisma del 2012.

Nel  dettaglio,  il  comma  1  proroga  sino  alla  definitiva
ricostruzione e agibilità, e comunque non oltre il 31 dicembre
2020,  il  termine  per  l’esenzione  dall’applicazione
dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  per  gli  immobili
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero nei
comuni delle regioni colpiti dal sisma del 2012.
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La Camera approva il Decreto
fiscale

 

La Camera ha approvato il disegno di legge: Conversione in
legge del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante
disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (A.C. 2220-A/R).
Il  provvedimento  passa  all’esame  del  Senato  della
Repubblica.
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Ultima  chiamata  per
“Rottamazione-ter” e “Saldo e
stralcio”  delle  cartelle.
Rata entro il 9 dicembre, chi
non paga perde i benefici
Ultima chiamata per pagare la rata della “Rottamazione-ter” e
del “Saldo e stralcio”. I contribuenti che hanno aderito ai
due  provvedimenti  di  definizione  agevolata  delle  cartelle
hanno tempo fino a lunedì 9 dicembre, grazie alla possibilità
di  avvalersi  della  cosiddetta  tolleranza  per  i  versamenti
effettuati in ritardo.

La tolleranza di 5 giorni, prevista dalla  legge n. 136/2018
(articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv.,
con mod., dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136) ha di fatto
spostato  il  termine  del  2  dicembre  per  i  pagamenti  (già
posticipato rispetto a quello iniziale del 30 novembre che
cadeva di sabato) al 7 dicembre che, coincidendo nuovamente
con il sabato, fa slittare la scadenza a lunedì prossimo.

Decreto  in  materia  fiscale,
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oggi il voto di fiducia

In aula della Camera dei Deputati il voto sulla questione di
fiducia  posta  ieri  dal  Governo  sull’approvazione,  senza
emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del
disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in
materia fiscale e per esigenze indifferibili (A. C. 2220-
A/R​), nel testo predisposto dalla Commissione a seguito del
rinvio deliberato dall’Assemblea. Le dichiarazioni di voto
alle 18, dalle 19,30 l’appello nominale

Link  al  testo  del  decreto-legge  comprendente  le
modificazioni apportate in sede referente dalla commissioni

 

Spese  sanitarie  sostenute
dalle  persone  fisiche  a
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partire dal 1° gennaio 2019.
Invio al Sistema TS dei dati
delle  spese  sanitarie  anche
per biologi ed iscritti negli
Albi  delle  professioni
sanitarie  tecniche,  della
riabilitazione  e  della
prevenzione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto MEF del 22
novembre 2019 che dispone l’invio al Sistema TS dei «dati
delle  spese  sanitarie  sostenute  dalle  persone  fisiche  a
partire dal 1° gennaio 2019, diverse da quelle già previste
dall’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175» da parte dei professionisti iscritti nell’Albo
della professione sanitaria di assistente sanitario, nell’Albo
dei biologi e negli Albi afferenti le professioni sanitarie
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.

In  aula  della  Camera  dei
Deputati l’esame del decreto
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in materia fiscale
Oggi in aula della Camera dei Deputati l’esame del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale
e per esigenze indifferibili (A.C. 2220-A).
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